
 
Prot. 101/sg/mi                   Roma, 24.11.2017 

 
Al Ministro della Giustizia 
On. Andrea Orlando 
 

E, p.c. Al Capo Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria 

 Dott. Gioacchino Natoli 
 
Al Direttore Generale del 
Personale DOG 
Dott.ssa Barbara Fabbrini 

 
Oggetto: accordo di mobilità interna 
 

Sig. Ministro, 
 

come certamente sa, l’accordo di mobilità interna tutt’ora vigente è stato sottoscritto 

nel lontano 2007, in un contesto totalmente diverso da quello odierno e senza 

un’emergenza così drammatica causata dei continui pensionamenti di personale.  

Oggi invece, l’attuazione di alcuni dettami di quell’accordo, specialmente per ciò che 

concerne l’art. 14, sta provocando notevolissimi problemi al personale e alle loro famiglie. 

Le “applicazioni” nell’ambito dei Distretti di Corte di Appello si traducono oggi per un 

enorme numero di colleghi, con età anagrafica oramai non indifferente, in un pendolarismo 

giornaliero con lunghe tratte e con costi a proprio carico. Il che significa in poche parole: 

più stress, più orario legato al lavoro, meno stipendio a causa dei maggiori costi di 

spostamento. Al riguardo mi preme ricordare che stiamo parlando di redditi che sono tra i 

più bassi della pubblica amministrazione, che necessitano di maggiori risorse e non di 

ulteriori gravami. 

Ritengo, Sig. Ministro, che si debba intervenire su tale situazione  al fine di riportare 

un clima di serenità, sospendendo tutte le applicazioni in atto ove queste non siano 

basate sul consenso del lavoratore. 

Infine, questa Federazione Le chiede l’apertura quanto prima del tavolo per un 

nuovo accordo di mobilità interna, per renderlo più efficiente, tutelando al meglio gli 

interessi del Ministero e del personale. 

 

Si ringrazia e si porgono  
Cordiali saluti. 

 


